
 

 

 

 

 

Nei giorni scorsi ho letto una bellissima testimonianza di liberazione dalla droga attraverso l’opera salvifica 
di Cristo Gesù e mi sono rimaste impresse le parole conclusive del fratello che diceva: ”Nessun luogo è 
troppo lontano dalla presenza del Signore e nessuna circostanza è troppo oscura perché Dio non possa 
illuminarla” (da Cristiani Oggi Aprile 2010). 
Nei periodi difficili a volte ci dimentichiamo che Dio può operare in qualsiasi situazione poiché Egli è: ”Colui 
che può, mediante la potenza che opera in noi, fare infinitamente al di là di quel che domandiamo o 
pensiamo” (Efesini 3:20).Davanti alla fornace ardente i tre amici di Daniele non pensavano affatto che 
avrebbero camminato incolumi in mezzo alle fiamme e nemmeno che il re Nebucadnetsar avrebbe notato 
un quarto uomo camminare insieme a loro “che aveva l’aspetto come quello di un figlio degli dei.” (Daniele 
3:25) 
Nelle estreme difficoltà pensiamo di essere soli e ci scoraggiamo eppure Dio è accanto a noi: ” Ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, sino alla fine dell'età presente.” (Vangelo di Matteo 28:20) Magari ci capita di sentirci 
troppo lontani dal Signore perché Lui si possa prendere cura di noi e invece la Parola di Dio ci dice che: 
“L'Eterno è vicino a quelli che hanno il cuore rotto, e salva quelli che hanno lo spirito contrito.”(Salmo 34:18) 
Forse ci potranno essere anche situazioni che creano del buio intorno a noi ma come diceva il fratello nella 
sua testimonianza, nessuna circostanza è troppo oscura che il Signore non possa illuminarla.  Il cieco dalla 
nascita recuperò la vista grazie a Gesù ed era talmente stupefatto che disse ai suoi increduli interlocutori: 
“Da che mondo è mondo non s'è mai udito che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato.”(Vangelo di 
Giovanni 9:32). Dio è potente da meravigliarci ogni giorno. Gli atleti, gli scienziati , gli inventori possono 
meravigliarci con le loro scoperte e imprese ma il nostro Signore ci meraviglia con il suo intervento 
quotidiano nelle nostre case, nei luoghi di lavoro, nelle nostre chiese. 
Sapendo che il nostro Signore si prenderà sempre cura di noi, indipendentemente dalle circostanze in cui ci 
troveremo, possiamo anche noi dire: “Quand'anche camminassi nella valle dell'ombra della morte, io non 
temerei male alcuno, perché tu sei meco” (Salmo23:4) 
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